Nota di aggiornamento al documento di lavoro 

Riflessioni sulle leggi urbanistiche regionali

Il seguente breve documento intende aggiornare il capitolo I dell’approfondimento sulle Riflessioni sulle leggi urbanistiche regionali, prodotto dagli Uffici dell’Unità organizzativa pianificazione territoriale e urbanistica e distribuito nella seduta del 22 novembre 2001 della II Commissione consiliare, alla luce delle novità normative nel frattempo emerse nel panorama sia nazionale sia delle altre Regioni a Statuto ordinario.

In particolare, il capitolo I contenente il quadro normativo della legislazione regionale in materia di urbanistica o, meglio, per usare un’espressione recepita dalla nostra carta costituzionale, di governo del territorio, va così implementato:

· a livello nazionale si segnalano, per la XIV legislatura, le seguenti proposte normative riportate, con i rispettivi dati di iter, tenendo distinti gli atti giacenti presso la Camera dei Deputati da quelli giacenti presso il Senato:

	PROPOSTA NORMATIVA


	PRIMO PRESENTATORE
	STATO DELL’ITER

	AC 153

Legge quadro per il governo del territorio
	On. Umberto Bossi (Lega Nord Padania) 
	all’esame VIII Commissione Ambiente, Territorio e Lavori Pubblici
	3 luglio 2003

	
	
	
	

	AC 442

Norme per il governo del territorio
	On. Fabrizio Vigni (Dem. Sin. - Ulivo)
	all’esame VIII Commissione Ambiente, Territorio e Lavori Pubblici
	3 luglio 2003

	
	
	
	

	AC 677

Legge quadro sul governo del territorio
	On. Ugo Martinat (AN)
	all’esame VIII Commissione Ambiente, Territorio e Lavori Pubblici
	3 luglio 2003

	
	
	
	

	AC 1065

Norme per il governo del territorio
	On. Alfonso Pecoraro Scanio (Misto, verdi - l’Ulivo) 
	all’esame VIII Commissione Ambiente, Territorio e Lavori Pubblici
	3 luglio 2003

	
	
	
	

	AC 3627

Principi fondamentali in materia di governo del territorio
	On. Pierluigi Mantini (Margherita, DL - Ulivo)
	all’esame VIII Commissione Ambiente, Territorio e Lavori Pubblici
	3 luglio 2003

	
	
	
	

	AC 3860

Principi fondamentali per il governo del territorio
	On. Maurizio Enzo Lupi (Forza Italia)
	all’esame VIII Commissione Ambiente, Territorio e Lavori Pubblici
	3 luglio 2003

	
	
	
	

	AC 3810

Norme per il governo del territorio
	On. Alfredo Sandri (Dem. Sin. - Ulivo)
	da assegnare
	20 marzo 2003

	
	
	
	

	AS 162

Norme in materia di governo del territorio
	Sen. Sauro Turroni (Verdi - U)
	da assegnare
	7 giugno 2001


· Per quanto concerne il quadro normativo delle altre Regioni a Statuto ordinario, si registrano, oltre ad interventi di modifica delle leggi urbanistiche già vigenti, le seguenti innovazioni normative rispetto al prospetto riportato nel precedente documento di lavoro:

	ABRUZZO
	Pdl 347 presentata il 17 luglio 2002
	Normativa generale in materia di urbanizzazione e di tutela ed uso del territorio



	
	Bozza del 15 novembre 2001


	Documento di indirizzi per la revisione della legislazione in materia di governo del territorio

	
	
	

	BASILICATA
	Delibera GR n. 512 del 24 marzo 2003
	Approvazione regolamento di attuazione 

Legge regionale 11/8/1999 n. 23 (L.U.R.)

	
	
	

	CALABRIA
	Legge regionale 16 aprile 2002, n. 19
	Norme per la tutela, governo e uso del territorio - Legge Urbanistica della Calabria



	
	Giungono così a nove le Regioni che dispongono di leggi urbanistiche organiche post legge 142/1990



	
	Circolare 7 marzo 2003, n. 770
	Note esplicative per l’applicazione della Legge Urbanistica Regionale 16 aprile 2002, n. 19

	
	
	

	CAMPANIA
	Deliberazione 30 settembre 2002, n. 4459
	Linee guida per la pianificazione territoriale regionale (P.T.R.) - Approvazione

	
	
	

	LAZIO
	Delibera GR n. 208 del 22 febbraio 2002
	Formazione di un testo unico di legge regionale urbanistica. Nomina della Commissione incaricata di redigere una proposta di testo. Integrazione delibera di Giunta regionale n. 1200 del 3 agosto 2001

	
	
	

	MARCHE
	Delibera GR n. 389 del 26 febbraio 2002
	Documento di indirizzi per la nuova legge regionale sul governo del territorio della Regione Marche

	
	
	

	VENETO
	Pdl 87 presentata il 17 novembre 2000
	Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 27 giugno 1985, n. 61 “Norme per l’assetto e l’uso del territorio”



	
	Ddl 202 presentato il 22 ottobre 2001
	Norme per il governo del territorio



	
	Pdl 269 presentata il 28 maggio 2002
	Norme per il Governo del Territorio

	
	
	

	
	Pdl 286 presentata l’11 luglio 2002 
	Norme per il Governo del Territorio

	
	
	

	
	Pdl 287 presentata il 16 luglio 2002
	Norme per il governo del territorio

	
	
	

	
	Pdl 292 presentata il 1° agosto 2002
	Norme per il governo del territorio

	
	
	

	
	Pdl 295 presentata il 9 agosto 2002
	Norme per il Governo del Territorio

	
	I testi dei progetti di riforma organica sono attualmente in esame presso la competente Commissione consiliare (dibattito generale sui principali temi)



	
	
	


Torino, 3 luglio 2003

SB/LA/SBa

Regione Calabria

L.R. 16 aprile 2002, n. 19

Norme per la tutela, governo ed uso del territorio - Legge urbanistica della Calabria

TITOLO I Disposizioni generali
Art. 1

Oggetto della legge

1. La presente legge, in attuazione dei principi di partecipazione e sussidarietà, e nel quadro dell'ordinamento della Repubblica e dell'Unione Europea, disciplina la pianificazione, la tutela ed il recupero del territorio regionale, nonché l'esercizio delle competenze e delle funzioni amministrative ad esso attinenti. 

2. La Regione Calabria, pertanto: 

a) assicura un efficace ed efficiente sistema di programmazione e pianificazione territoriale orientato allo sviluppo sostenibile del territorio regionale, da perseguire con un'azione congiunta di tutti i settori interessati, che garantisca l'integrità fisica e culturale del territorio regionale, nonché il miglioramento della qualità della vita dei cittadini, dei connotati di civiltà degli insediamenti urbani, delle connessioni fisiche e immateriali dirette allo sviluppo produttivo e all'esercizio della libertà dei membri della collettività calabrese; 

b) promuove un uso appropriato delle risorse ambientali, naturali, territoriali e storico-culturali; 

c) detta norme sull'esercizio delle competenze esercitate ai diversi livelli istituzionali al fine di promuovere modalità di raccordo funzionale tra gli strumenti di pianificazione e valorizzazione del suolo, attraverso la rimodulazione delle diverse competenze; 

d) favorisce la cooperazione tra la Regione, le province, i comuni e le comunità montane, e valorizza la concertazione tra le forze economiche, sociali, culturali e professionali ed i soggetti comunque interessati alla formazione degli strumenti di pianificazione, o la cui attività pubblica o d'interesse pubblico possa essere incidente sull'assetto del territorio; 

e) garantisce la semplificazione dei procedimenti amministrativi, assicurando la trasparenza dei processi decisionali e promuove la partecipazione dei cittadini alla formazione delle scelte che incidono sulla qualità dello sviluppo e sull'uso delle risorse ambientali. 

3. Ciascuna Amministrazione titolare di poteri di pianificazione territoriale ed urbanistica, contestualmente all'atto che dà avvio ai procedimenti previsti dalla presente legge, nomina, ai sensi dell'articolo 4 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni ed integrazioni, un responsabile dell'intero procedimento affidandogli, altresì, il compito di curare le attività relative alla pubblicità dello stesso e di assicurare a chiunque la conoscenza tempestiva delle decisioni e l'accesso ai relativi supporti conoscitivi e di adottare le forme più idonee per favorire la partecipazione dei cittadini singoli o associati al processo decisionale. 

4. La Giunta regionale, al fine di garantire l'omogeneità della documentazione nel territorio regionale, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con proprio atto individua gli elaborati ed ogni altra documentazione tecnica facente parte degli strumenti di pianificazione territoriale. 

Art. 2

Partecipazione

1. Nei procedimenti di formazione ed approvazione degli strumenti di pianificazione territoriale ed urbanistica sono assicurate: 

a) la concertazione con le forze economiche e sociali nonché con le categorie tecnico-professionali, in merito agli obiettivi strategici e di sviluppo da perseguire; 

b) le specifiche forme di pubblicità per la tutela degli interessi coinvolti, anche diffusi; 

c) il raccordo tra i soggetti preposti alla gestione degli strumenti di pianificazione territoriale ed urbanistica, i soggetti preposti alla salvaguardia dei beni e delle risorse presenti sul territorio, i soggetti titolari della gestione di attività incidenti sul territorio, con particolare riferimento alla mobilità delle persone e delle merci, all'energia, al turismo, al commercio e alle altre attività produttive rilevanti. 

2. Nell'àmbito della formazione degli strumenti che incidono direttamente su situazioni giuridiche soggettive, deve essere garantita la partecipazione dei soggetti interessati al procedimento, attraverso la più ampia pubblicità degli atti comunque concernenti la pianificazione, assicurando altresì il tempestivo ed adeguato esame delle deduzioni dei soggetti interessati e l'indicazione delle motivazioni in merito all'accoglimento o meno delle stesse. 

3. Ogni Comune, entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, individua un apposito luogo della casa comunale, immediatamente accessibile al pubblico ovvero sul prospetto principale della stessa, nel quale sono affisse in modo visibile per trenta giorni continuativi, le comunicazioni degli atti e provvedimenti adottati in merito all'attività edilizia ed urbanistica in corso nel territorio comunale. Nelle predette comunicazioni sono contestualmente indicate le modalità per accedere al testo integrale degli atti e provvedimenti. 

4. La mancata esposizione delle comunicazioni di cui al comma precedente, delle quali viene tenuto apposito registro accessibile al pubblico presso il responsabile del procedimento, comporta l'inefficacia degli atti, che può essere fatta rilevare da chiunque vi abbia interesse. La corretta tenuta del registro è affidata al responsabile del procedimento anche per le eventuali conseguenze della citata inefficacia. 

Art. 3 

Principi generali della Pianificazione territoriale urbanistica.

1. La pianificazione territoriale ed urbanistica si fonda sul princìpio della chiara e motivata esplicitazione delle proprie determinazioni. A tal fine le scelte operate sono elaborate sulla base della conoscenza, sistematicamente acquisita, dei caratteri fisici, morfologici ed ambientali del territorio, delle risorse, dei valori e dei vincoli territoriali anche di natura archeologica, delle utilizzazioni in corso, dello stato della pianificazione in atto, delle previsioni dell'andamento demografico e migratorio, nonché delle dinamiche della trasformazione economico-sociale, e sono definite sia attraverso la comparazione dei valori e degli interessi coinvolti, sia sulla base del princìpio generale della sostenibilità ambientale dello sviluppo. 

2. La pianificazione territoriale e urbanistica si informa ai seguenti obbiettivi generali: 

a) promuovere un ordinato sviluppo del territorio, dei tessuti urbani e del sistema produttivo; 

b) assicurare che i processi di trasformazione preservino da alterazioni irreversibili i connotati materiali essenziali del territorio e delle sue singole componenti e ne mantengano i connotati culturali conferiti dalle vicende naturali e storiche; 

c) migliorare la qualità della vita e la salubrità degli insediamenti urbani; 

d) ridurre e mitigare l'impatto degli insediamenti sui sistemi naturali e ambientali; 

e) promuovere la salvaguardia, la valorizzazione ed il miglioramento delle qualità ambientali, architettoniche, culturali e sociali del territorio urbano, attraverso interventi di riqualificazione del tessuto esistente, finalizzati anche ad eliminare le situazioni di svantaggio territoriale; 

f) prevedere l'utilizzazione di nuovo territorio solo quando non sussistano alternative derivanti dalla sostituzione dei tessuti insediativi esistenti, ovvero dalla loro riorganizzazione e riqualificazione. 

Art. 4

Sussidarietà.

1. Sono demandate ai comuni tutte le funzioni relative al governo del territorio non espressamente attribuite dall'ordinamento e dalla presente legge alla Regione ed alle province, le quali esercitano esclusivamente le funzioni di pianificazione che implicano scelte di interesse sovracomunale. 

Settore Commissioni Legislative - Unità organizzativa Pianificazione del territorio e urbanistica

